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L’aviazione a Palmanuova. 


sevorrà pormetterio il tempo, 
domenica 20 avremo a Palmanova 
uno spettacolo aviatorio. La piccola 
è simpatica cittadina, nogletta e di- 
sprezzata talvolta, coraggiosamente 
affronta rischi non piccoli ed alla 
sua iniziativa corrisponderà certo il 
concorso dei friulani desiderosi di 
ammirare un velivolo nostro solcare 
l'ultimo lembo del bel cielo d'Italia 
è spingersi, forse nell'altro cielo e 
lambirne l'azzurro che così bene ai 
fondo coll’azzucro nostro. L'aviatore 
sarà T, Cavalieri, un giovine di largo 
censo che a gli agi della vita tran- 
uilla ha preferito le vie perigliose 
ell’aria 6 affascinato dallo spazio 
rofondo e inesplorato, un bel giorno, 
abbandonati ì codici, è corso a Pa- 
rigi e in meno che non si dica ha 
frequentato con successo il corso non 
facile a Mourmelon, conquistando 
brillantemente il brevetto di pilota 
aviatore; ed ora con un Bleriot di 
modello nuovissima eccolo padrone 
dell’aria. Col suo coraggio, col suo 
temperamento freddo ed equilibrato, 
con la sua abilità, si è di già con- 
wistato un posto ragguardevole nel- 
l'aviazione e non tarderà certo, cu- 
m'è sua intenzione, a battere i records 
italiani di velocità e d'altezza. 


Breve descrizione 
dell'apparecchio 

L'apparecchio che domenica 20 ve- 
dremo volteggiare sopra i lastroni di 
Palma è un monoplano Bleriot. Le 
ali sono fissate nella parte anteriore 
di una fusolina d'acciaio rinforzata 
con montanti, fra i quali si tendono 
forti fili metallici. Esse sono for- 
mate da un tubo di acciaio paralle- 
lamente al quale corrono un certo 
numero di bacchette metalliche do- 
tate di grande elasticità e resistenza. 
L'orlo delle ali è in legno, sul quale 
si fissa la tela che le ricopre intie- 
ramente; la loro forma è tondeg- 
giante e ricoria quella delle ali dei 
coleotteri (melolonta vulgaris). Hanno 
una superfice di 14 metri quadrati, 
corrispondente ad una apertura di 7 
metri soltanto. Non è difficile spie- 
garsiì perchè questo monoplano pos- 
sieda una superfice portante così li- 
mitata in confronto a quella di altri 
velivoli ; 1a resistenza dell’aria sopra 
una superfice, resistenza dalla quale 
deriva îl potere sostenitore, è pro- 
porzionale alle superfice stessa, al 
quadrato della velocità ‘e ad un-certo 
coefficiente costante chei calcolatori 
hanno chiamato K. Per un: stessa 
velocità si può ottenere, entro certi 
limiti, lo stesso risultato sia dimi- 
nuendo la superfice portante; sia au- 
mentando l'angolo di attacco, l'angolo 
cioè clio fa essa superfice con la di- 
rezione del vento; ed è quanto ha 
fatto Bleriot. 

Da varie istantanee prese durante 
il volo delsuo apparecchio si può 
constatare che le suporfici portanti 
incontr'ane l’aria con un augolo che 
supera i7 gradi, angolo addottato 
da quasi tutti gli altri costruttori di 
areoplani. Lastabitità laterale e i virage 
gi sì ottengono nel Bleriot mediznte 
un leggero piegamento delle ali an- 
zicchè mediante piccoli aloni sup- 
plementari. Nella parte posteriore 
della fusolina si trova il timone di 
profondità orizzontale, diviso in 
due parti dal timone di direzione 
verticale. 

1 comandi atti ad ottenere il pie 
gamento delle ali e il movimento 
dei timoni di profondità e di dire- 
zione, possono effettuarsi insieme o 
separatamentemediante un ingegnoso 


Dunque, 


dispositivo. Esso consiste in un' asta |p 


articolata in basso, portante nella 
parte superiore un volante analogo 
4 quello degli automobili ; nella parte 
inferiore sono attaccati i fili di ac- 
ciaio che vanno a tendersi sulle 
superfici da manovrare. L'albero del 
volante essendo mobile sull’articola- 
zione in tutte le direzioni, basta 
orientare il volante nella direzione 
che il movimento istintivo dell’ avia- 
tore determina, per ottenere la ma- 
novra voluta, Se ad esempio | a- 
viatore vuole discendere, s' inchina 
in avanti e inclina così in avanti 
anche il volante; il timone di pro- 
fondità si abbassa e |’ apparecchio 
discende, 

Questo ingegnoso sistema permette 
di condurre il velivolo con grande 
precisione e senza fatica o la mano- 
vra può farsi anche con una mano 
sola, 

I monoplano è munito di due 
ruote isocrone che si orientano in 
tutti i sensi; esse permettono al- 
l'apparecchio la corsa che precede il 
sollevamento e. funzionano, quando 
il medesimo si posa, core le zampet» 
te degli uccelli. 

Hi motore. 

La parte più interessante del mo» 
noplano Bleriot è il motore. 

ll motore d’arsoplano deve essere 
equilibrato, simmetrico, leggero, ro- 


motore, vibrazioni che nelle vetture 
automobili vengono assorbite in parte 
dalle molle di sospensione, in parte 
dal suolo per mezzo delle ruote, hanno 
spinto i costruttori a ideare modelli 
rotativi e simmetrici che riduces- 
sero al minimo le vibrazioni stessi 

Il motore Gnome rappresenta quan= 
to di più geniale abbia composto la 
meccanica in questi ultimi tempi e 
segna il primo passo verso la turbina 
a gaz che sconvolgerà tutta la serie 
dei motori a scoppio. Nel Gnome 
sono raggruppate le caratteristiche 
essenziali. Esso è rotativo e simme- 
trico; ha 110 mm. di alesaggio, 120 
mm. di corsa e 7 cilindri disposti 
a corona, I cilindri girano con l’elica 
attorno all’albero cavo che sostiene 
una manovella sulla quale sono cen- 
travi due rulli a sfere, che servono 
di appoggio ad una biella maestra; 
questa comanda uno degli stantuffi, 
mentre gli altri sei sono comandati 
da bielle minori articolate e imper- 
niate sulla biella maestra, 

I cilindri sono d'acciaio al nichel 
ed alla sommità di ognuno si tro- 
vano le valvole di scappamento. Il 
carter si compone di una scatola ci- 
lindrica, le basi della quale sono co- 
stituite da un lato da una placca che si 
può chiamare di appoggio e sulla quale 
appoggia l'elica, dall'altra da una 
placca detta di distribuzione. Sulla 
parte cilindrica del carter vi sono 7 
aperture nelle quali si allogano i ci. 
lindri tenuti a posto da segmenti di 
acciaio e da chiavette parallele alle 
generatrici del carter. 

La forza centrifuga obbliga i seg- 
menti di acciaio ad incastrarsi fra 
le pareti dei cilindrì e del carter ed 
effettua la chiusura dell'insieme. La 
placca d'appoggio sostiene un rullo 
8 sfere fatto in maniera da permet: 

issarvi l'elica capace di la- 
vorare sia come spinta che come 
trazione. La placca di diatribuzione 
chiude i rulli e gli organi distribu- 
tivi. Le valvole di aspirazione sono 
automatiche e situate nel fondo de- 


gli stantuffi; esse sono equilibrate 


8 i prendere l'abbonamento agli u 
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fici nos 


un ingognoso sistema di contrep. 
di ché ihpedisco ad esse di risen- 
fire durante la marcia gli affetti 
della forza centrifuga. Nella placca 
di distribuzione sono- sllogati gli in- 
granaggi riduttori di velocità e i co- 
mandi dello valvole di scappamento. 
Una spirale richiama queste al loro 
posto e le masse equilibratrici sono 
regolate in modo da permettere, qua- 
lora una di esse molle si. rompesse, 
"azione della forza centrifuga che, 
agendo sulle valvole, assicura il fun: 
zionamento del motore. il carbura- 
tore è situato al principio dell’ albero; 
la depressione provocata dallo spo-i 
stamento degli stantuffi nell’ interno 
del carter richiama l'afflusso d' aria 
nel carburatore. Il magnete ad alta 
tensione è comandato da un sistema 
di ingranaggi; esso fornisce la cor- 
rente a un distributore di ebanito al 
quale fanno capo sette fili che ali- 
mentano altrettante candele studiate 
in msodo da essere insensibili agli 
effetti della forza centrifuga, I ci+: 
lindri sono muniti di alette che au-: 
mentano la superfice arieggiata e 
permettono il raffreddamento delle 


arti, È 
n I tubi di lubrificazione passano 
attraverso l'albero. Essi porteno il 
lubrificante ai rulli ed alle bielle: 
da dove poi si dirige per apposite 
scanellature alle pareti del cilindro. 

La pompa è situata în posizione 
simmetrica al magnete. . 

Il Gnome ai presenta all’ occhio 
come una stella a sette raggi ed è 
situato sul davanti dell’ apparecchio; 
l'elica a due branche in legno è 
nella parte più avanzata; essa per= 
ciò esercita un lavoro di trazione e 
e l’aviatore la vede turbinare ves 
locemente innanzi a se. 

Il motore che abbiamo somm: 
riamente descritto ha dato ottimi 
risultati; il suo peso è di Cg. 82 ed 
ha la forza di 25 cavalli; per la re- 
golarità e sicurezza di regime, per 


la sua robustezza, qualità estrema-|La 


mente necessaria specie negli attac» 
chi delle varie parti che devono s0p- 
portare il potente sforzo centrifugo, 
è il motore preferito dai costruttori 
e dagli aviatori che affidano ad esso 
il loro destino. A. G. B. 


STEAL ANZIO INAIL ESTINTA GMT TIVI VISEMIENISITEIO FINO 


la vallala 


ed i Comuni di Gemona e di Venzone 


Fra i èbimuni di Gemona, Venzone 
e Lusevera si trova l'ampia vallata 


del Ledis, attraversata dal torrente 


Venzonassa e da altri rivi e rughi, 
che dir si voglia. La maggior parte 
di essa e precisamente per quasi tre- 
mila ettari di terreno, da tempo im- 
memorabile fu posseduta in comu- 
nione dai due comuni di Gemona e 
Verzone. 

Non è dato precisare l'origine della 
comproprietà, nè seguire le vicende 
della azienda durante i secoli scorsi ; 
gli atti tutti relativi al detto patri- 
monio nei vari sconvolgimenti anda- 
rono perduti, e solo si hanno traccie 
fugacissime negli atti riferentisi alle 
due smministrazioni Comunali. 

Gli accenni, nei vari documenti, 
servono a dimostrare il burrascoso 
svolgersi di una azienda che attra- 
verso i secoli e l’avvicendarsi di 
Amministrazioni interessate, non potè 
mai avere un assetto ordinato e 
sereno tale da dare le volute garan- 
zie di una utite gestione. Risalendo 
ad epoche remote si trova traccia di 
sentenze del 1367 - 1444 - 1450 - 14635 
aventi di mira di disciplinare i ri- 
ivi diritti dei due Comuni tanto 

Ledis citeriore, quanto per il 
Ledis ulteriore (come veniva deno- 
minato il territorio sulla destra e 
sulla sinistra del torrente Venzonassa). 





1 vecchi diritti di Gemona 


Nei riguardi del Ledis citeriore 
Gemona avrebbe avuto il diritto di 


pascolare, tagliar legna, far carbone, 
pescare nel torrente e lungo il corso ai 
‘piè dei monti dei due comuni; passar 


con le bestie per la strada e sul ter 
ritorio di Venzone quanto în piena 
della Venzonassa; e di passar e ri- 
‘passar a picere col carico sì a piedi 
come a cavallo, per qualsivoglia strada 
ed in qualunque tempo. 


Gemona spettava la proprietà, la giu- 
risdizione, l’uso esclusivo del bosco, il 
pascolo coi propri animali, cd anche 
con cavalli forestieri, entro il sito 
Lauri, ed il pescar nella Venzonassa. 


3 vecchi diritti di Venzone. 
A Venzone nel 
competeva pasculare cum animalibus 
saltum, ligna incidere et exportare et 
carbones facere quem ad modum fa- 
ciebani, et secundum tenorem sententiae 


11867, sine pregiuditio tamen proprie- 


fatis el iurisdictionis hominum de 
Giomona passare per la bocca di Ledis 
e Pozzolone col carico e col bestiame. 
E per il Ledis ulteriore aveva Ven- 
zone diritto di pascolar coi suoi a- 





busto, di poco consumo, di facile 


nimali d'ogni specie ed eriger tameri 


Nei riguardi del Ledis ulteriore aj 


Ledis citerioreigiormente sentita 
inon più oltre continuare nella co- 


del Ledis 


Altri ricordi storici © 


Nel riconoscimento dei diritti spet- 
tanti agli abitanti dei Comuni la va- 
rie sentenze non fanno menzione 
della misura di partecipazione negli 
utili della comproprietà. 

Allo scopo di eliminare le secolari 
contese fra le due Deputazioni co- 
munali seguirono particolari Con- 
cordi, che miravano principalmente 
al modo di 
frutto del bosco Ledis, e di estra- 
durre il legname dai boschi, salvi i 
diritti alle singole parti derivati dalle 
varie sentenze. 

Le convenzioni del 45 novembre e 
30 dicembre 1824 e 21 novembre 
1825, dopo un conflitto amministra 
tivamente dibattuto, vennero inte- 


doveva ripartirsi in ragione di 7;12 
a Gemona e di 5/42 a Venzone, con 
obbligo ai malghesi della prelazione 
degli animali appartenenti agli abi- 
tanti dei due comuni. Veniva con- 
cesso lo stazio dei legnami raccolti 
al prezzo di cent. al passo sui 
fondi di Venzone, e si lasciavano le 
imalie delle piante ai comunisti mise- 


Insorsero nuove divergenze sulla 
interpretazione dei patti concordati, 
e con decreto delegatizio 30 giugno 
1840 N. 18394 veniva ventilato il 
caso della divisione definitiva di 
quelle realtà, perchè in tal modo 0» 
gni comune disciplinerebbe l'uso se- 
condo le proprie vedute. 

in tale occasione, dai comuni fu 
sentito ii parere legale dell'avv. Pe- 
rosa, il quale opinava che la riparti- 
zione dovesse seguire nelle ro re 
zioni della convenzione del ;e 
che qualora il riparto non fosse stato 
possibile, si sarebbe dovuto ricorrere 
al rimedio di cui al 843 del Codice 
civile austriaco, con la vendita e suc- 
cessiva divisione del ricavato. 


La convenzione nitima 


Con l’andar degli anni venne mag- 
la necessità di 


munione; di più le condizioni della 
vallata andarono peggiorando per 0- 
pera anche degli abitanti. 

Mancando titoli espliciti circa la 
quota di proprietà, Venzone preten- 
deva di avere diritto alla giusta metà. 
Le trattative condussero alla cons 


fra le due ‘Giunte Comunali, con Îa 


rodere il promiscuo usu-i 





= domo ce. conrimineaprigni» Feresvamente presso) Per. 
lil ogm pagento T viminserzioni: A SIANZONI Seta firma del: 


sciatà ; a due periti veniva affidato 
P'incarico di segnare ‘una linea di 
demarcazione dei fondi dividendi, 
tale da non dar luogo a contestazioni 
‘presenti e future, 


Le difficoltà dell accordo, 


In una riunione, tenutasi in .Ge- 
mona nel 2 settembre u. s, su pro- 
posta dei rappresentanti di Venzone, 
fu accettato in massima il confine 
in modo che a Gemona fursse asse- 

mato il territorio sulla sinistra della; 

‘enzonassa escluso fa malga Seriz 
fino al confine di Forni Zuppeit, ed 
esclusi pure i Iotti di Pozzolens. 

L’ operazione peritale compiuta dai 
signori Nais Antonio e Tissino Mi- 
chele fu, come dicemmo, presentata 
domenica scorsa nella adunanza, te- 
nutasi in Gemona, con l'intervento 
delle due Giunte Municipali. 

Sembrava che l'accordo dovess 
venir facilmente raggiunto, poi 
periti; seguendo i criteri precedente- 
mente adottati dai rappresentanti co- 
munali, avevano ‘avuto la inaperata 
fortuna di segnare una linea di con- 
fine naturale tale da rendere impos- 
sibili contestazioni future. Mai rap- 
presentanti venzonesi avanzarono la 
proposta che il conguaglio dovesse 
effettuarsi in natura e non in de- 
naro, e chiedevano che, in luogo di 

6300 circa corrispondenti al mag- 
or valore della quota di Gemona, 
fosse dato un corrispondente tratto 
di terreno nella località Valle scura; 


S. Vito al Tagliamento 


Gonfortenole concorso cittadino 
al Circolo « Pro Gultura > 


lioteca circolante istituita dal 
Circolo Pro Cultura, promette di as- 
surgere in breve;a importanza inspe- 
rata, 

Tutti i cittadini hanno parole di 
piauso per tale benemerita istitu- 
zione, ed invero nessun mezzo mi- 
gliore potevasi adottare per mettere 
a profitto delle intere famiglie i be- 
nefici di una dilettevole ed istrut- 
tiva lettura. . 

La Presidenza ha visitato fin qui 
pochi soci e da tutti indistintamente 


i!ebbe generose offerte di libri e da- 


naro, 


* Distro qui un prlmb* slerico "degli satà ‘Uluminato:a-giornò: 


oblatori ‘è .non-dubiti&mo ‘di ‘poter 
pubblicare .in breve:inolti nomi‘an- 
cora di soci denemeriti. * ; 

Diedero libri i signori : Mainardis 
Pietre, Fattorello Carlo. Petracco 
avv. cav. Pier Giorgio. 

Diedero denaro i signori : Rota co. 
dott‘ Francesco. Deputato al Parla- 
mento.L, 200;..più ‘abbonamento alle! 

ubblicazioni Minerva: Carroccio.; 

fare Nostrum, Più Grande Italia, 
— Morassutti cav. dott. Pio Sindaco 
L. 200 — Fabricio dott. Autonio 10 
— Nigris ing. Giac. 10 — Fattorello 
Carlo 5 — Nardi Geom. Casimiro 
— Zannier Domenico (Ditta) 10 — 
Stafferi Mario 5 — Vianello Dom 
nico 10 — Zannier Daniele 5 — Di 
Salvo dott. Giuseppe 5 — France. 
schinis avv. Lodovico 10 -- Firance- 
schinis avv. Girolamo 10 — Moschini 
Geom. Luigi 5 — Petracco avv. Pier 
Giorgio 20 — Rota co. dott. Lodo- 
vico 50 — Morassutti Giuseppe 50. 

Totale lire 610. - 


Bambio morto lo segu!to a caduta 


Ieri morì nel nostro ospitale il bame 
bino di quattro anni Beniamino Pa- 
gura, inseguito a caduta da una 
scale di casa sua in Comune di Zop- 
pola. 
N poverino cadde dall’ altezza di 
circa cinque metri. nel sottostante 
cortile riportando una grave ferita 
alla testa ed al femore; soccombette 
24 ore dopu il trasporto all’ ospitale 

H caso puramente accidentale, la- 
reia i genitori nella- più profonda co- 
sternazione. 

Ampezzo 
— In partenza dali’ artiglieria 
«Ce partenza. dolorose 
su la place.di. d' Impoc... » 
sì. sentiva ier sera intonare }' amico 
Marco all’ Albergo Susanna. 

Era 1’ eco d'una. simpatica: riu- 
ione di parecchi egregi paesani che 
offrivano una cena d’ addiv al Nob, 
Capitano Arturo Vettori, in partenza 
per Conegliano con la 25.a Batte 
di Artiglieria che:fu. quì in. sede 


stive. . 

Gustati i-« piatti:» bone inaffiati, 
fra fl suono d'una distinta orche- 
strina, il canto ail ballo, la lietis= 
sima-serata si protasso quasi.. ad 
oggi, e riuscì sotto-ogni aspetto una 
‘attestazione della. simpatia che..iì 
Capitano aveva quì ispirato con ia! 
schietta sua cordialità, con la giovia- 
’lità-del suo temperamento, col-tratto 


gratissimo ricordo, 


e proponevano chela Hinea di co; 
fine fosse portata “dalla: Venzonassa 
sl rio di sinistra affluente. net-tor- 
rente stessò. PERTETIO i 
Non:riportgremo quì la operazione 
peritale : diremo solo: ‘che a Gemona 
spetterebbero Ett:-1209,58 ed 
zone Ett. 162478; la: pi f:--Go- 
mona è valutata, conte si è accennato; 
di valore superioré per oltra 6 mila 
lire a quella di Venzone: 


| La richiesta dei ‘rappreseì 


quest’ uitimo Comune, do 

vivace discussione; venne 0 
nata, e si finì con.-l''accettazione 
completa della perizia'divisi 


sla Cr 
Nella seduta d’ oggi, giovedì; 
siglio comunale di.Gemona; 
mato a dara la sua approva: 
sarà suggello delia secolare ) 
Venzone, da’ parte ‘sud; 
sserà pero Ja' responsa] 


lunghissima è Ò 

aleun- notevolé vantaggio: :£ 

nerà in campo il modo di pi 

del prezzo di conguaglio, (e 

dimo che: ciò ‘non: avvenga): le‘ 
Amministrazioni, che'si'sono x 
date suì più; troveranno -il modo, an. 
che con. i’ intervento. dell: 
Provinciale Amministrativa, 
modarsi. Non' sarà ‘un’ ‘talé* motivo. 
causa: di:ritorno alle:antiche: conte 
stazi: darinose ‘oltre:che::al: patri 
monio .in questione alla::tranquillità 
delle due-fiù i 


Gemona 
— In teatro. È 
9. — Lanota compagnia: Achillè Zoi 
da amministrata dal'sig. Nencio -Nen- 
ci continua. a prodursi .al‘nostrò' So- 
ciale con buon: esito: bo 
ll pubblico è sempre discretamente 


Giunta:|.. 


ficiò “telegrafico. della 
Torreano:: verrà 


Cronaca Provinelale 


numeroso malgrado -Ja:-pioggiae:il|di 1.4, 


cattivo tempo. 
Domani a-sera giovedì verrà data 


La Suocera: terribile, commiédia::bril-{;; 


lantissima in 3:atti; seguirà <on Mi- 
lanes in mar» operetta.brillante.in'1 
atto. Xi 1 
— I genetliaco dei Re. = 
Venerdì sera ricorrendo.il natalizio 


di:S. M. Vittorio Emanuele la: barida | 


‘della Società Operaia terrà uno scelto 
concerto fra gli intervalli-ed il'teatro 


. VI sarà:.la; serata .-‘d’onore -della 
piccola attrice G.-Rambaner: e: della 
sig. Emma Adroz con «Il biricchino 
di Parigi». 


Palmanova 

— Arrivo:di*reclute: ; 
Oggi giovedì comincietatino: a: giun-, 
ere. le reclute destinite al-Rogg 

aluzzo. Con.il treno delle 12.37: sa- 
ranno quì «114: del: distretto:di Ve- 
nezia con quello dello: 24‘N;:116 dei 
distretto di‘ Rovigo. Prossimamente 
ne arriveranno “altre: ‘appartenenti 
ai distretti di Ancona; Ferrara; Ce- 


5] falù.:La banda-del'Regg. si ‘recherà 


ad attenderli ‘alla stazione. 
— Rivista 
Tempo.permettendo domani 41: 


vrebbéro dovuto. 


» { sultati 


genetliaco del‘ Re “il‘‘colonnello cav. fe 


Italo Rossi' alle ore ‘9.80 în piazza 
V. E. passerà in ‘rivista la. truppa 
qui di ione cioè il: Regg. 
luzzo e taglione: del 
teria. " L i 
Pasian Schiavonesco 
— 1 ladri nella-latteria d'Org 
Anche ad Orgnano ‘ignoti cavalieri 
d’industria compiono le loro ‘ino! 
rate imprese. , Qi 

L'altro ieri, sforzata. una finestra, 
si introdussero nei Jocali-della :lattè- 
ria, donde asportarono ‘27 pezze‘ di 
formaggio: del ‘peso, ‘di:-270° chilo. 
grammi, 3 5 1 
S. Giovanni 
— Sagra rimandata: 
9. Causa. il pessimo:tempo.av 
domeniche 30: ottobreu:: a: 
non potè aver luogo la festa di 
sùlla nuova: piazza; si vuol’ quint 
tentare la ‘prova “domenica: 
13. corr.j suonerà ‘l'orchestra: diretta 
dal Maestro Blasigh: È ibi 
rini sono avverti 
reranno numeròsi 
la.nostra.è l’ultima: sagra: di 

ione, In ‘dettò: giortio: seguir: 
la corsa ciclistica ..S. Giova 


TI Consiglio Comunale ‘in. 
domica 6 correnta:ha appr 
nanimità l'adesione al :C 
i-Comuni:di S: Giovanni; Mi 
Gorno:-di: Rosazzo: 


del-telefonio:nelle: bali delle 
fatte-dalla Società del telef 
‘anbordinata però. 


mei, 
desione:al Corsi 
Corno:-di-Rosazzo che 


venzione del 24 aprile anno corrente, jda vero gentiluomo, lasciando: di sè | pronunciato-1n: meritò, perchi 


verso la quota di 


scomposizione, di funzionamento do«jsimili a quelli dei Venzonesi ; di cu 


quale sì stabili la compartecipazione | Stamane ‘‘sbbero.; « inaffisto » il |perduto alla Società) 
per giusta metà, verso esborso di |rancio anche.i-forti è buoni artiglieri vosa ;: abbi 





cile e sicuro e tale da ottenere un|stodire i cavalli di tagliare e raccorre 
regime costante di velocità corrispon-|legna del bosco per cucinarvi polenta 
dente al massimo di potenza. L’in-te formaggi e per costruire i tameri, 
fiuenza nefasta delle vibrazioni delle di pescare nella Venzonassa, 


ire settemila da parte del Comune !che-ci lasciarono versj:le undici di-|di ritenere che-ni 
di Venzone, Veniva così risolto il|rigendosi ‘a: Forni; mentre nell'aria | desione di quel Co 
punto più serio della pendenza, elpassava il motivo della villotta. ‘ 

sancito lo scioglimento delia promi- co TL DEB cur: di0; 00 sta vai: 


F A VE Specialità dell’ oftelleria F. GI 
Telef. 406 - Spleinpdo servizio d'argento 


di-Manzano]i 


già het - 
mento ‘pèr: confe 





da:9 osserva egli al delogàto 

iP e lo-invitava: a ‘sagtimo:In 
‘persero: E badi: che-mi:èhlama:-Sah. 
tini Angelo di Giovanni “d'anni 240. 
rologiaio: da: Treviso uve tatti mi 


conoscono, i i di 
ilfunzionario —- 


sbagliovi autorizzo.a darmi querola 
per diffamazione, . 7 
— Già; concluse il malcapitato, le 


persone perbene vengono scambiate |” 


perfurfariti.:. ma. non:sa-che-io mi 
chiamo Santini... ecco la mia tessera... 
8‘sono stato, anche sergente al 50.0 


fanteria 
— E:adesso: vi:facciamo capitano, 

non siete contento? > 
Difatti: il solerte funzionario” fiutò 

bene:.:lodorato.. dell’ospito 6 appena 

giunto, "prima ancora-che avesso a- 

vuto:il: tempo. di: pensare ai colpetti, 

vello © assicurarlo” ben bene * é ‘non 
Visto la'mala || 

parata‘ del'pa ‘Santini ‘stava per 
rendere..iltreno: ché: partiva: per la 

‘Carnia alle -10,50:quarido disgraziata: 

“l’inente’ ‘venne: uiffato ‘anche: lui, 
Si sa; loro:non:si conoscevanò.af- 
fatto, hanno fatto:.l viaggio assieme 
‘e’ niori ‘si sono mal visti ed'ora invece 
stanno così. vicini: di casi! 

. Vi ho-già-detto:che:costui:è un'altro 
famoso pregiudicato:della vostra città 
che trascorse 1a-sua: esistenza tra il 
carcere eil domicilio” coatto. 
certo Botti d'anni::59; di professione 
girovago, ‘0 Do 
— Cose della.cattedra ambulante 

d’agricoltura. 





tti i contri- 
ted: 

Idite ‘un ‘invito”a’ una riunione: da 
tenersi: nel:.palazzo : municipale -.-doe 
menica: prossima: alle ‘ore 14 antim. 
per trattaro sul seguente ‘ordine 
giorno: 4. Nomina ‘della “commissio. 
ne di vigilanza:!:della: Cattedra; 2 
Relazione sull’attività della Cattedra 
nel 1909;;3: Ordinamentodella:nuova 
serie. di: mostre’ boviùè;-4; Nuovi stu. 
ci ediniziative da intraprenì 
Cattedra. 

L'invito'porta.le firme del. presi- 
dente Pittoni e del:segretario- prof. 


Bubba: 
Pocenia 


questa volta, ma non co nè fu 


IF contributo =1:"8000"da taluni: è 
considerato troppo -forto;ma:si pensi 
che è faferiora a tutti glbaliel comuni 
(Tricesimo:87.000, Udine 50.000, Fe. 
lotto 27,000, Tavagnacco 12000) 0 poi 
il quote, mottandos! d'accordo, si piò 
forse avero una-riduzione @ facilita. 
zioni molte, certo nal pagamento. 

La-discussione si fece animatissima; 
presenziava ancho la. forza pubblica 
sogno, 

Il sindaco Comelli propose la _so- 
apensiva ; altri consiglieri e uno ‘di 
Qualso specialmente insistono perchè 
si passi alla votazione. E si vota, 

Risultato 6 voti in. favore. della 
tramvia, gli altri contrari; trattan- 
desi di spesa facoltative  dovevasi 
raggiungere almeno 8 voti perchè la 
votazione risultasse favorevole al pro- 
getto. 

La Giunta fece una magrissima,| 
vergoguosa figura ;. due soli de’ suoi 
componenti — dicesi — hanno vo- 
tato:pro-tramvia*tutto ciò è sinti 
maticò, massibno se si ricorda che il 
nestro sindaco affrena altre parteci- 
pazioni della: divisione presa dai rap- 
presentanti 1 comuni: interessati rin- 
nitisi‘in-Udine,. rispose dichiarando 
che:la. Giunta era favorevole in mas- 
Sima ‘“al-proxetto, ‘soltanto il quoto 
le. pareva. un po’ elevato. . 

Favorevole e-si presenta in consi» 
glio senza nessuna proposta e si cone 
tradisce nel voto. Sono cose che se 

ro accadute 
riterebbero impossibili. 
È ora? Che faranno gli altri co- 
muni ? 


A 
Per la malaria infantile 


si 


bu. |La. siga Anità:Pagliori:pubblicò-nell’ 
atti Alleanza di Pavia “to articolo simpa= 
ticissimo, umano, pieno di cuore edi 
entusiasmo, a proposito del Sanatorio 
per i bambini mialarici che è.sorto 
nella Sila e dove la gentile scrittrice 


opera materna di assistenza. 
‘Una-istituzione di tal fatta è: vera: 
mente una delle ‘più benefiche che si 


potessero immaginare, Benefica.. non N 
dersi:dalla  t&bto per lo.scopo che si propone di ri- 

sanare tanti piccoli infermi, che sareb- 
bero altrimenti condannati o alla.mors 
te o a.una vita piena di miseria: e di 
malanni, quanto per lo scopo di: fare 
_|opera di profilassi sociale. importan= 

tissima, inquantochè ognuno-di tali 


-— Maestro ‘(di musica arrestato |piccoli infermi rappresenta un peri- 
La ‘banda::Jocale: aveva-per maestro |colo.d' infezione per tanti altri. esser 


certo Coretti, da. Cividale. 2 
Egli è ora ‘accusato di  trutfe in 


danno di’ alcuni ‘negozianti’ di Poce-]b: Li 
nia'a ‘di. Torsa. Perciò: è stato fer- {ficilissima dovunque, anche pelle fa- 
mato dai carabinieri di. Rivignano e|miglie agiato: ma è opera impo 

bile nelle faraizlie «dei poveri i 
cianti o contadini costretti dal: mat- 
tino alla' sera‘da un'lavoro'opprimen=|. 
a (i, [te incessante; che ; 
10. Con decreto | Prefettizio di: ;ierif gie, ogni buon’ volere: 


scortato in conveniente asilo. 
(03/8 “Rivolto” 
— Elezioni:supplettive, 


ese :.COrr. 


sani, 


Si sa che l'assistenza dei. piccoli 
ini è in.generale un’opera dif- 


asi 
rac= 
tronca ‘ogni ener- 


Tolti:dal: misero ambiente-ove son 


el'nostro|nati è cresciuti, affidati:a:cure amo: 


revol 


‘di’ persone on: Votate: 


a questa opera ‘miséricordiosa; e cu- 
rati 


gori: pazienza, ‘con’ ‘sollecitudine; 


con’ costanza, forniti di un sano. nu- 
trimento, traspoftati iù ‘aria ‘fortifi- 
cante e ‘pura; ‘questi disgraziati bam: 


Fedeli:a: ‘criteri. d'imparzialità 
che ci sono-abituali abbiamo; vi 
udire anche l’'alti ni, il signor 
Btunich;:Anostre: domande. egli:ci 
rispose per: telefono 
scoppiò riella: piccola fila 
lis, perchè :il ‘direttori 
conziatò due: maestre < cattiv 
lavoro, Le: scioperani imped 
anche alle. conipagne: della: filanda 
grande di portaral: all'opera ‘.con- 
sueta. 


‘Marna. 


sue':non' avanzarono: mal: do le 
di sorta’e ch'egli‘per ora. manterrà 
la serrata. E non intende. venire ‘a 
trattative ‘con ‘Reatino. dei ‘tappre- 
sentatiti il. Segretariato delPopolo0 
con altri. Si È 
Pensa che le' operaio sietio 
sobillate. da qualcùno, e. ‘deploi 
contegno da esse tenuto ieri. 


Gividale 


—-Teatro 
Iersera la prima rappi 
dell’opera.comica..« Surcou! 
Chivot e Alfred:Burh. Fù veramente 
una sercia che Cividale ‘conserverà 
lungamente nella memoris. L'opera 
piacque assai-come. azione  e-00me 
musica. L'esecuzione riuscì così: per 
fetta chie il ‘pubblico ‘eritusiasmato: 
fece continue e ripetute ovazioni:ar- 
tisti tutti ed ispacial:modo alla ge 
tile signorina Elvira: Minoretti ‘ed: al 
ig. Greggio che riuscirono supérieri 
sd'ogni elogio. Scenario' bellissimo e 
ricco il vestiario, 

Questa. sera giovedì, rep) 


Reana del Roiale 


(Cn cora trata giri 
Un: voto. siafomatico, : *- 

Nel pomeriggio di-ieri-i.nogtri. mo. 
deratori comunali.:si: finirono. pet 
nuovamente trattare:l' importante 
argomento della: tramia. elettrica: U- 
dine-Tricesimo dovutò' rimandare per. 





la: burrasca scoppiata nella; seduta ii Rn 


della settimana scorsa;.Il: “consiglio. 
era quasi al corsipleto. si È 
S'iniziò la discussione;..ma: 
éhe La giunta estera: ‘presentata. lì, 
impreparata; seriza: ‘alcuna! proposta 
concreta,.Il: consigliere: avv. Tassini, 
oppositore. all'attuale amministr 
zione né la criticò. giustamente per 
uesto: suo:comportamento: è. 
“fitaciae:fervore sostenn 





di abitanti dei Casali Lai 

ate|porta:Ronchi):ricorro: alla 

‘il{idel:suo pregiato giornale per metterlé 
in rilievo ‘un fatto. vergogneso esi. 
stente; credo; Boltanto..a Uditié, 


‘plncmiorte: di. Piet: 
i 


‘bibi’ pallidi, emaciati; dal ventru enor= 


me edalle. gambe-sottili, sorgeranno! 


nuova: vita: é i :loro ‘ giuochi-e-lef 
loro. risa ‘e il-Joro; rifiorire. :costitui@ 


lo sciepero bolla 


o: ‘per loro : protettori ia più 
ladelle ricompense: ; 

Ricordarsi:che ‘il‘miglior.. rimedio 
per. guarire:le. infezioni: malariche 


°|nei bambini 'è l’Esanofelina della Casa 
Bisleri di: Milano,. dai ‘bambini... tanto 


radita e tanto-‘efficàce,; .come:-sono 


efficaci per gli adulti le-pillole -Esa= 
.{nofele. A 


OI, O ZI 


Dai lettori 
Ahi? quelle strade ! 
1: Egregio cronista, 
Acnome di *uni‘numeroso gruppo 
acco (fuori 


Intendo alludere all’orribile stato 


s in cui sonò. abbandonate le: ‘strade 
resentazione]fuori porta Ronchi ‘e'precisamente: I 
€.» di:Huri[trattò: ‘che dalla porta mena:al.ca- 
valcavia.ferroviario ‘el'altro: piccolo 
tratto :che conduce al'humero sbi- 
tato :dei casali: Laipacco. n 


E'davver 


completo-abbandono:-una.:strada.che |. 


frequentata continuamente durante 
intera.: giornata: da: numerose pe 


sone-che sono obbligate a-percorrerla 


per recarsi.al consueto lavorò 


Sarebbe ora ‘che coloro cui: spetta, |: 


cioè l' autorità Comunale: provvedesse 


ii quaalche modo ‘a:far. ‘cessare un 
cosi indecente :stato..di: a È 
Sarei: a :pregorla di-voler:pubbli= 


‘Teare questo ‘mio: reclamo e-ringr 


ziandota ‘anticipatarente mi:firmo, 


AM 


"|Sfortaoatameate abi. dai Casali. Laipaco 


“ Udine 9-novambre:191 di 5 
dt ii tiri 
Benéticenza, . # 
Oîferte fatta a favore della’ Società: Protet- 
trice dell' lafanzia; — i 
fa: morte: dolla/Bar: Eugsnia-Morpargo ;-00; 
Vera di: Brazzà Savorgnan L.25; .in-morta 
di.Lupieri Pietro: Famiglix-Bulfoni 


sELi 5. È 

Oiferte fatto alla:Dante Alighis, t 
«Lupi isnab: Antonio: 

duzzi: Romolo. 

‘Offerta -fatte ‘21 

u:-morta:-di I 


‘morte: di Quaglia =G: 
ag: Etrico È 


‘testi se. gli fussero avversi ?... 
h 


la: ospitalità |: 


:follata; 


:{Orssria-con una 


n. Corte & 


Ladro: è rapinatore per natura. 


Udienza antimeridiana di ieri 

L'udienza si apre alle 9,45; cone 
tinuano i testi a difesa, Primo ad 
essere escusso è il parroco di Villa- 
nova; Don Ualdo Calligaris che rac- 
conta le visioni notterie del Cristin, 
quando andava a finire nei fossi, 

Raffaele Scala, brigadioro dei ca- 
rabinieri, del Cristin dice ch'è de- 
dito al bare; e del Nali ch'è un qbi- 
riechino » avendo spesso fatto par- 
laro di sè, 

Pres, Sapete di una ferita che il 
Nalì avrebbe inferto «lla sua fidan- 
zata? 

— Sentii dire che l'aveva forita 
con un coltello, 

P. M. Ritiene che il Nali, in questa 
evenienza, possa incutere timore ai 


— Si; lo vitengo, e l'ho detto, 

Il Nali, a domanda, risponde cho 
la sua fidanzata un giorno venne da 
lui nell'orto ove egli si trovava, 
era: con una amica. Cominciò. ad 
offenderlo e la allontanò; elia, ac- 
cidentalmente, sì feri ad ua filo di 
ferro. — coni 

— Cosa ha detto a lei, brigadiere, 
la ragazza ? 

— Che il fidanzato . l'aveva ferita 
con. un. coltello, ma cle aveva avuto 
ragione 

Vengono assunti quindi Aido Cri 
stofoli, Guerrino Paoluzzi, Ietri Marco, ' 
Autenio Del Bianco, Vetturini Guer- 
rivo si -vicesindaco di Carlino, O.i-, 
viero..Tiraboschi, Maria Rigatin, Vit- 
torio ‘Zanon e quindi la fidanzata 
dell’ accusato Maria Candotti, 
‘Parla in dialetto. Il presidente ca-! 
pisce a-stento; ella ‘racconta. che il' 
suo.«uomo » le ha voluto. sempro| 
bene. Nega essere stata ferita da lui.” 
Ciò.contrasta con la deposizione del’ 
brigadiere ; il presidente «fa: ritirare | 
le feste; così pure avviene per Maria! 
ali. cugina ‘dell’ accusato. Ì 

E*.richiamata.poco dopò 

LA FIDANZATA DEL NALI 
Maria: :Candotti, che a mezzo, del- 
l'interprete Ugo Antonelli spiega 
l'affare della ferita: dice che un 
giorno-nell’orto litigò col Nali; fei 
saltanido-un fosso sì. ferì contro un 
filo-di:ferro, poi fece. credere che il 
-Nali l'avesse colpita con un- coltello 
per ottenere un po’ di chiasso e sver- 
gognare e distogliere il fidanzato 

agli‘amori che andava “a coltivare 
a Carlins, 

Deposizione conferme fa la Maria 

Nali: 


IL-:FURTO DELLA BOPTIGLIA. 
L'oste:-Garlo Maran ricorda con 
poche, Stentate parole il furto della 

ottiglia:di vino nella sua osteria è 
dice:come il Nali e il Codarin:‘gli 
la: pagano. 20 
nes Maran d’anni’17, figlia: del 
precedente, non ‘ dice’ molte cose; 
migi Colavin il compagno “del::Nali 
chesavrebbe nel trambusto ali’ oste- 
ria: Moran, tolta la . bottiglia e con- 
segnata::al Nali, nega questa: ciree 
stanza. 
Pres.:-Nali, sentite cosa “dice (il 
festa ?:lui:non avrebbe presa la 
tiglia, 

= Sì, è stato lui! ; 

N. presidente congeda <il teste; 
sono -le.1130 e chiede la:tesi. che 
sosterranno il P, M. e la difesa :.la 
completa responsabilità da una parte, 
l'assoluzione incondizionata dall'altra. 
dremo l opinione dei... signori 


Udienza pomeridiana di ieri. 
LE REQUISITORIA DEL P. M. 
L'udienza si riapre alle. 14.15; il 
rappresentante il procuratore .genc- 
rale‘avy. Tonini esordisce sostenendo 
l’accusa-contro il Giacomo Nali. 


parte ‘Tesa Domenico Cristia, bevitore 
sì;,.ma bonario e insospettabile, in- 
terno ‘al quale nessun feste ha potuto 
diré cosa.che ne menomasse la fama. 

Entra: quindi nei particolari delia 
causa; fa.il ritratto morale dell’ c- 
‘cusato, il: Musolino che fin dall'età 
di: dieci:o-undici anni rendevasi au- 
tore.di furti. Conclude affermando la 


“piena colpabilità dell’ imputato, 


LA DIFESA. i 

Liavv.-nob. A. Bellavitis con effi. 

cacia-abbatte l’edificio dell’accusa e 

‘chiude domandaudo ai giurati un ver- 
detto d di 


‘nn piccolo in 
vato:-délla difesa, il presidente faîil 
riassunto: del processo. n 


‘Dopo: circa tre quarti.d’ ora 
frano-nell’aula- ch'è abbastanza 
tutti i quesiti rispondino 
negativamente. : 
“Allora:il-presidente dichiara assolto 
Giacomo:-Nali e ne ordina l’imme- 
‘diata scarcerazione, ai 


PO L'opicita di Oraria 


“ Oggi s'inizia il processo contro 
Gioacchino Pizzani di Antonio di snni 


>[20,.-contadino, da Orsaria. (Prema- 


riacco). : 5 È 
La:sera ovembre -4909. a, 


del 14 n 
ivoltella -viccideva 


re 


e 


I testi d'accusa sono 26;-di di 

405 ‘quattro periti: dottori: Pitotti, 
Accordini, Sartogo: e'Antonio -Miani 
“Difensori : Girardini e Bertacctoli. 


Profila “anzitutto la figura. dellajA 


ll 22 gingno ultimo sarta Gio, Hatta Zamò 
tu Pietro d'anni 22 da Manzano | tiva 
con ln bicioletta inie 
ducondole frattura del 
rita in quattro mesi 
mato a rispondera di fes 
buna!o io manda assolto. 
La ghiaia del Comune 

Luigi Gatto di ario di Laipacco per il 
furto della ghiaia'depositata lungo la strada 
da Leipacco a Cornoglons, di cui dicemmo 
giorni fa, è condtunato o un maso di ra- 
olusiono, 

I’ idillio in giardino 

Pietro Candotti e Tecla Nassivera, sor- 
pres in giariino, ‘seno condannati: lui a 2 
meal e Î0 giorni, la: a 4 mesi e 20 giorai. 

In casa d' altri 

Enrico Quargnassi di Luigi da Cividale, 
rer essoro entrato in cass di Lucia Scarpoî 
a scopo di fario senza però nullà asportare 
sì busca in contumaca 4 masi. 

Un' assoluzione. 

li macellaio Giacomo Lazzarini di Padova 
nel maggio scorso venne in Friuli per l'ac- 
quisto di bovini. Per lui trattavano gli af- 
tari i fratolli Angeto e Giovanoi Loidolo di 
Mortagliano. 

AÌ mercato di Cividale il Lazzarini lasciò 
loro per gii acquisti «ta farsi 1000 li 
nila; rosa dol ooati credatto di essere 
detrandato da loro di 700 lira 0 fì denuno:ò, 

Diuanzi al Tribunale essi dimostrano che 
non trattavasi affatt) di una trufia ma di 
atfari intorno ai quali doveva venirsi ad 
una resa di conti. 

Fu rigonosciuto che nulla «di ossi erano 
rimasti debitori al Lazzarini e il P.M. 
stesso, avy. Rossi, ne chiese 1° assoluzione 
per inesistonza di reato @ per tale titolo 
farono assolti. Dif Driuss . È 

Per oltraggio. 

Ii contadino Guido Caccotti di Angelo, di 
Ipplis, il 18 settembre scorso, rientrava in 
Italia dat confine di Visinale. 

A certa,osservazioni dall uficialo doga- 
nale Ciodomiro Serani, risposa con l’ele- 
gante epiteto « puroit». 

Si busca -porciò 250 lire di multa. 

Tribuuale'di Pordenone. 


Processo: par frode in commarelo, 

Alla udienza del giorno 7 corr, compar- 
vero avanti questo tribunale Ambruzzi G 
B, e Massimiliano di Portobuftoli quali im- 
putati dì frode commerciale per aver con- 

gnato alla Società Fornaci ii Pasiano 
326 quintali di strame in luogo della quan- 
uta pattuita di quintali 455. î 

Dopo ia audizione di une quarantina di 

imoni, la Parto Civile (Ayv. Cristofori) 
chiese [a condanna ; înveso il P. M. (Avv. 
Rossi) o la Difesa (Avv. G. B. Cavarzerani 
@ Bertacioli) chiesero dichiarazione di non 
luogo a procedore per. inesistenza di reato. 

E così. giudicò il Tribunale in favore 
degli Ambrozzi, 

Corte d° Appello di Venezia 

Riduzione di pena 

Grasso Umberto fu-Saivatore di anni 21 
por essersi appropriato in Udine di una bi- 
cicletta datagli a noto de Feruglio Attilio 
fu condannato dal Tribuaale di Udine a 
giorni 13 di reclusione e £20 lire di multa 


col perdono... .... sggre 4 
La Corte riduce la pena a giorni 10 eL. 
42 di malta sempre col..perdono.. . 


I Giurafi: per: 1a” prossima sessione. 


Per-la':seconda: sessione: della ‘corte 
d'Assise-che comincierà il-29 corr. 
ierì faronosorteggiati i nomi dei gi 
rati dal Presidente del Tribunale cav. 
Silvagni; ecco l'elenco : 

; Giurati Ordinari, 

Ridomi Giuseppe, - da Udine, Zor- 
zini Vittorio di Pietro Torreano, Cal- 
ligaris ing. Ferdinando di Domenico 
daUdine; Castellani»-dott. Giuseppe 
di Luigi da. Udine; Cantarutti ing. 
avv. G. Batta di.G.:B, Udine; Chiesa 
Giovanni di Ignazio, Udine ; Allatere 
Pietro da S; Daniele ;-Barbacetto An- 
tonio di Osualdo . Paluzza; Angeli 
Virgilio: fu.G. Batta Tarcento ; Sbuelz 
Giacomo . di Costantino. Pasian di 
Prato ;-Pittini Giuseppe fu Vincenzo 
Udine:; Licaro Luigi-fu Antonio S. 
Pietto- al-Natisone ; Fabbro Lorenzo 
di -G.-Batta: Palazzolo. dello Stella; 
Linzi.dott, Torquato di i 


di.Antonio-Udine; Mariopi rag. G. 
Batta.-fu.-Giuseppe Udine; Da-Villa 

rturo.fu.Ferdinando Cividale ; 
i . dott. Augelino di Giovanni 

Vanelli Giuseppe fu Luigi S. 
Giorgio: di..Nogaro:.. Micoli Luigi di 
Gio, Maria. da S;. Vito di Fagagna; 
Soldi dott; Duilio: fu' Olinto Pasiano 
di-.Pordanone; Beretta co. Guido di 
Fabio Ullite; Toso Oreste di Nicolò 
Feletto Umberto; . Michelioni dott. 
G. Batta di Angelo da Martignacco ; 
Masottì.cav...nob..-:Ugo fu Antonio 
Pozzuolo 5 Mal geni rag. Francesco 
fu: Alessandro Udine; Asquini co. 
Daniele-fu- Vincenzo Fagagna; Loni- 
bardi Giuseppe di-Vitcenzo Tolmezzo ; 
Minisini ‘Francesco fu Francesco U- 
dine. ia 
complementari 

Brosadola -dott.. Giuseppe di Pietro 
Cividale ; Narducci.G:: Batta fu Gio. 
vannni da Udine; Castelli Marco fu 
Girolamo Codroipo; Dala 1 dott. cav. 
@ Batta di-Domenico Udine; Mon= 
daîni prof. Felice fa--Girofamo, U- 
dine; Gambarini: Fancesco di -Giro- 
lamo Udine; Del Moro Mare) fu 
Giulio” Suttrio ; -Casalgrandi Deme- 
trio fu: Ferdinando Giorgio No- 
garo ; Zotti«dott.-Egidio di Mariano, 
di Maniago ;-Mareschi- Del Colle Gic- 
vanni di Pietro Forgaria. 

Supplenti. 

Bertazzi Vittorio di Federico, Miotti 
Giovanni-di' Cesare, Tam Giovanni 
fa Angelo, 
Peilegrini-G.-Batta -fu:-Giovanni, De 
Nobili-Francesco fu Giovanni ; Valen- 
tinis: a Tristano fu Giuseppe 
Organi'ing. 1 imiliano, fu Vincenzo, 
io:-fu: Giovani, Salva- 


Zavagna ittori - 
doti-Vittorio:di Felicatutti da Udine, 


Ta Hbertà 
Camera di Donsiglio posto 
31 tale: Bidassi che sere 
89rpress: a metter le 
agli della:banda cittadina; 
iè riconosciuto per un povero 
lettico: irresponsabile. 


mani 
Ipéi 


inf: Giovanni di Pietro,1460 


ronaca 
La Condizione degli edi 
per le Scuole secondarie a-Udice. 


Noi ne parlammo l'altro giorno, 
per conto nostro. Vi fu chi ‘tace 
la Patria di esagerazione, allora, Ma 
ecco quì una conferma ufficiale delle 
nostre informazioni; 

La Sezione Udinese delle Federazione 
fea gl’ insegnanti madi, ademplendo a una 
delle sue funzioni presipua ha fatto una ine 
chiesta sulla condizione degli adifizi sco- 
lastici secondari della città 6 La. raccolto 
i seguenti dati rigorosnmento esniti: 

Al' «fatituto tecnico», nessuna. olassa 
possiede aula propria a tutte sono costrette 
a una migrazione continua, Per 370 stu- 
denti, che saranno 400 l'anno venturo, vi 
sono 18 aule, compress quelle di materia 
speciali; disegno, fisica, ohimien occ... di 
codesto aule, due sono bugigattoli capnot 
di una dozzina di persone; in ine, uso ca- 
pannoni, |’ acqua penotra A piacore quando 
viene un acquazione 0 a stufa accesa fa 
più froddo che nel corridoio esterno ; duo 
stanno una dentro l'altra, talohè per en 
trare nella secouda bisogna passare dalle 
prima e gl’insegnaati si -disturberanno a 
vieenda se parlano un po’ forte. I profes- 
sori non hanno nè sala nè fatrina ; ‘a nelie 
medesime condizioni si trovano le alunne, 
‘6 quali toccano già la decina e-anmonte» 
raono certamente negli anni venturi. Per 
mancanza di personale, si vive tutta la 
settimana in mezzo alla polvere e ai suli. 
ciumo; fe ‘latrine, del ‘tutto insufficenti 
per così numerosa scolaresca, sono con- 
trarie ad ogni norma d'igiene è Ji decenza, 

” 


La «Scuola tecnica», con una popola- 
zione scolastica raddopp.ata in 10 anni 0 
attualmente di 500 alunni, non la che'10 
aule per le lezioni ordinarie di {4 sezioni 
© due speciali per il disogno. Così, non 
tutte le cla: possono avere il ‘medesimo 
orario e sono spesso costrette a cambiare 

la, con pardita di tempo, rendendo più 
difficita la sorveglianza, impossibile 1’ a- 
reazione e più facile la diffusione di mo- 
lattie, senza contare che gli aiunni meno 
si affezionano alla scuola quando non hanno 
aula propria, Tre sezioni sono costrette 
ad emigrare da un punto-all’ altro dell’ edi= 
ficio, e una fu collocata in un'aula dalla 
Scuola d’ Arti e mestieri, lontana dall'I> 
stituto e sottratta alla sorveglianza del 
rettore. -La nuova ala aggiunta . nel 993, 
dà sopra una strada polverosa e rumorosa, 
ha le aule di disegno cho ricovono la luce 
mezzogiorno ed è in. condizioni statiche 
poco liete, data la cedibilità del terreni 

1 professori dividono con quelli dell’ ls 
tato tecnico un bugigattolo indecoroso e le 
alunne non hanno, par radunarsi e-deporre 
i loro vestiti, che uno atanzivo oscuro e 
del tutto insufficiente, tagliato via dal:ga- 
binetto di fisici 

Al «Liceo» nancano: il gabinetto di fi- 
sica, che esso ha in comuna con tuto 
tecnico ; un'aula per le lezioni di scienze 
naturali, dimodoche il profassore, come il 
suo collega dell’ Istituto, è cosiratto a- far. 
trasportare il materialo da una ci al 
l’altra; up’ aula che faciliti la separazione. 
degli alunni di 2.a e 3.2, secondo che op. 
tino per il greco o per la matematica, 


Il «giunasio» ha quattro aule fi piazter 
reno, due delle quali non troppo igieniche, 
perchè sotto_il. piano: del cortile; adiacente 
© ammorbate dal-lezzo delle latrine...Tre 
sezioni aggiunte, s ‘fino all’antò 
quattro, sono collocate-da:ciron:8:anni-in 
locati.luridi, antigionici.o antididattici della 
Souola‘d' Arti e- mestieri, dove i:topi:-pas- 
segg auo durante le lezoni 0 si possono 
prendere ospiti poco graditi  come.è'08- 
pitato a qualche insegnunte.. Un'uomo di 
spirito ha chiamato- quei ‘locali: « Latrine 
pubbliche con annesse scuole sacondarie. » 


o» 
In migliori condizioni si trova la «Scuola 
Normale femminito «. Però, ‘per 358 alunoa, 
essa non dispone che di 15:aule,: distribuite 
in tre piani, il che -rende--diffiolle:la “sor- 
veglianze. Maricano. attualmente duo auto 
per la 5.a e 6.a classo ‘di tirocinio, 
alunne sono costrette a uscira dall'istituto 
per recarsi nel locale delle:scuole elem 
tari, Per l’anno venturo. occorreranno ‘al: 


meno altre due sile pet nuovi doppiamenti; 


di classi, Grave inconveniente ‘è ‘la ristret- 
tezza delle scale, dova non passano più di 


‘ebbe: in ‘caso 

aqua ! Non. è 

condizioni oi 

soapitino la disoliplina, «il profitté;:1’educa- 

zione è l'igiano. -Da. tempio. ‘che dovrebbe 

essore, la scuola diventa. facilmente ..tana. 

Per risolvere la questione in modo-defi- 

nitivo, non bastano ripieghi terdivi.e-sem- 
pre insufficienti, ma oécorrono ‘88’ impi 
gono provvedimenti radicali o a'brove si 

denza, sia ampliando notevolmente: il :vec- 

chio palazzo degli studi, sia (o sarebbe la. 

soluzione migliore) trasportan:to Rltrove la 

scuola tecnica. 
Per la Sezione Udinese 1-M. 


IH Consiglio direttivo. 
* 
a 
Noi avevamo pet conto nostro pro- 
seguito nella inchiesta ora' diventa 
inutile pubblicerne.i' risultati, dap» 
poichè la .voce ben..più: autorevole 
degli insegnanti, :è .venuta-a dire le 
cose medesime che--«vremmo: ‘detto 
noi. Ricorderemo soltanto: che © fin 
dal 1905 fu fatto.-compilare all'ar- 
chitetto Gilberti un ‘progetto di:com 
pletamento del. Palazzo  ilegli stud: 
furono chiamati. i presidi. dei tre 


istituti-a-dare-il Joroparere.:; essi ' 


approvaronò... ma di ‘quel progetto 


nessunovide ancora, non l'esecuzione, | 


ma:nemuieno l'inizio delle: pratiche 
per attuarlo.-Da notarsi. che. allora 
si poteva-‘aspettare: la.esecuzione di 
un-progetto.come:quello: adesso può 
parere. troppo-tardi: già da. troppi 
anni i-nostri «stabilimenti» per ie 
scuole ‘secondarie “sono vergognosa. 
mento impossibili. : 

Pensi il lettore che dall'anno pis 
sito ‘a aggi il numero degli aludni 
nelle Scuole Tecniche è balzato da 
a 620:=-.e si dovette: creano 
un’altra:prima-classe; ‘per modo che 
Gra see contano-sei, tutto-con 40 
alurini-per ciascuna, tutte quindi col 
infissimo- dagli alunni.--Poi-sì hatino 
custtro - seconde «e: quattro terze; 
iascune: delle quali con--un numero 
di alunni fra .i ‘35 e .i40, vale a dire 
un. numero. assai vicino ‘al: massimo 
stabilito dai. -regolamentiti.:-Néle 
ragazzo, alle Tecniche, son poche 
tina cinquantina e piùl: :- 

Una cosa:analoga avvenie all'Isti 
tuto: Fecnico::-Hl:numaro-degli Iscritti 


idiante un corridoio. 


oT'a0 


salì da 820 dell'anno dere 
del precodente a ben 370, 

SÌ ora stabilito, con il comuna 
aveva mandato sul luogo l'in, Wa: È 
municipale, di costruire, nel Ha î 
verso l'ospitale, quattro aule, cotto. 
gandole con l'ala dov'è il Licey me, 
© ÎNVeco dyg 
sole sono le aule costruita 6 ai coi 
ridolo non sl'è nemmeno pensato fi” 
«Noi lo ripotiamo: la cosi, por yy 
città come Udine, è vergognosa me 
|le proteste che ogni anno ii cone 
glio direttivo della sezione Udinesg | 
{ degli insognanti medi solleva, gu | 


|ancho troppo giustificate. 


jr Mocietà operata generale 


Alla seduta dél Consiglio direttiv, 

Intervennero jorsera 43 conginlia, 
Presiedetto Îl viss-pre, A. Cra 
Approvatosi il proceser verbale 
vico-presidonte riferi che in 4 
a pronunciamento del Consig 
Direzione soprasiedette nella 
zione dello dimissioni del segretari 
geom, Emilto Canevari, stanterchè n 
rano interc trattative con alcu 
mombri della Società Umanitaria per 
adibire Il segretario stessò, altreccht 1 
allo funzioni della Società opera ; 
anche qualo impiegato di e 5 
all'Umanitaria predetta ; cho Ja con, 
missione nominata a voti unanini | 
avava accettato ma che il Caneva 
ebbò a rinunciare per accettare altry :. 
posto più rimunorativo e di mag. 
giore soddisfazione. Soggiunge bre; 
parole sui meriti e suli intelligente 
operosità spiegata dal Canevari in 
pro dell’ Associzzione. i 
* Il direttore Grassi enumera le sue . 
benemerenze e dice confidare an. 
cora che il Canevari, in seguito a 
un voto del Consiglio, rimanga i) 
suo posto, 

Il segretario ringrazia, ma dichisr, 
essere irremovibile nelle sue dimis. 
sioni, 

Si approva all’ unanimità un cr. | 
dine del giorno nel senso di ringe, 
ziare il Canevari per l’opera preziosy 
da lui spiegata in pro dell’Associ:. 
zione cd il rammarico per la gua di 
partita, 

Todi si tracciano Je lifiee gen 
per il nuovo concorso, Il termine del 
l'età sarà dai 21 ai 50 anni, tempo | 
a concorrere 45 giorni, nominata un 
Commissione fra gli arbitri per ez 
minare i titoli e presentare una term 
a comporre detta Commissione vo 
gono eletti Belgrado conte Orazio, 

arletti prof. Ercole, Tonini Gabriste, 
Calligaris Alberto, Seitz Giuseppe Er. 
nesto, 

, Lo stipendio sarà di L. 1800 con 
l'aumento di 4{10 ogni quadriennio 
e per 4 quadrienni. 

‘ennero radiaii dalla..società per. 
chà:inganznarono..accusarido malattie 
mentre non le avevano un socio, ed 
una sccia, 5 

dadi il vice presidente riferisce sui 
criteri che hatino. prevalso nella de- ‘| 
signazione dei: nuovi richiedenti il 
sussidio continuo per il 1911 nel seno 
del Comitato sanitario. Dice aperure 
che le conclusioni di-questo. vengano 
accolte, come lo furono negli anni 
precedenti. . 

Il direttore Libéro Grassi con di- 


gioni di bilanci 
accordare per: ql 


1 posizione,» ma che vi è 
costretto, perSmprescindibili ed evi- 
denti condizioni ‘finanziarie, 

"Oremese, Fontanini, Vendrusculo, 
Bisattini ed altri non sono d'accordo 
col direttore Grassi. 

I direttore Savio, pur accogliendo 
in massima la proposta Grassi, nor 
è d’avviso di escludere gli ultimi 
veuuti a tale beneficio, è però del 
parere di verifi bene quali 
sieno le condizioni dei singoli con- 
correnti ed al caso ridurre il numero, 

Avviene una Junga discussione, 

poi vista l'ora tarda, si delibera ri 
‘convocare il ‘Consiglio per venerdì 
della ventura settimana, per ultimare 
ila trattazione di questo oggetto. 


{- Cam ra di commercio 


La Camerà è convocata in sedule 
{ Pubblica per il giorno di morcoledì 
116 corrente alle ore ‘10 ant. pe 
, trattare il seguente ordine dolgiorno: 
i. Commaicozioni della Presidenza 
2. Storno di fondi 
3. Contributo per il miglioramenta uil 

razza dei suini in Friuli (ratifica) 

1 4,Ferrovie Ostiglia-Trevizo, Palomontani 

e Civ.dale-Canale 

5. Diseguo di leggo aulio privativo ludu- 
striali 

‘6. Domande di sussidio della ssuole ili 
disegno professionale di Tarcento, Colreip®, 
Forni di Sopra, Castelnuovo, Pasian Schit- 
vongsco i 

7 Sussidio permanente alla scuola d'arti 

@ mestieri di Ampezzo 

8. Adesione all'Istituto Cotoniata Haliano 
ilancioprevantivo 4981 

10 Nomina di un consigliere delta Chit 

di Risparmio di Udino , 

Nomina di ua delegato nol Consiglio di’ 

Tetto della. Sotola serata di contabilità iu 

ne 


I magazzini e lavoratorio 
mode e confenzioni della ditta 240 
Pasquotti Fabris, sono stati traglo= 
cati in Via Savorgnans N, Palazzo 

Combatti, e vennero completamente 
riassortiti in merco freschissima dee 
gli ultimi e più eleganti modelli. 


Antagea  Bisteri guarisce: la 
Gotta, Diatesi urica, Arterio scloricei 
Chiedere opuscolo gratis a Felici 


Bisleri è C. Milino. 


OLI speeiliste 
9 sta RR Tel, $i’ 4 


aAgni 





Oncetto BE 


— Nozze auspiento » LI 
feri si sono uniti in matrimonio a Pa 
dova Hl sig. Attilio Rizzi, figlio del 
consigliere provinciale cav. Guglielmo 
Rizzi di Chiusaforto, iurpiegato al Co- 
tonificio Udinese, e la signa Maria 
Do Cillia, figlia del defunto dott. 
* Giacomo, che fu per circa vent'anni 
medico condotto «di Aviano, 

Fungevano da testimoni Îl segre- 

tario di fottuta dett. Roberto 
certo CriveltariBra- 
gadin ed il sig Del Bianco Romano 
ispettor» municipale di Padova. 

Molti e di valore furono i doni 
offerti agli sposi, splendidi ed in pro- 
fusione i fiori, numerosissimi i te- 
legrammi di felivitazine. 

Dopo un sontuoso rinfresco pre- 
parato dal caffè Pedrocchi gli sposi 
sono partiti per un breve viaggio 
di nozze. 

Alla coppia felice ed alle loro fa- 
miglie congratulazioni ed auguri. 

— Funebri. 


leri alle ore 46 hanno avato luogo] 


i funerali dell’ Iofermiere dell’ Ospe- 
late Pietro Pozzo, morto depo lunga 
a penosa malati It carro ‘funebre 
ara seguito dalla rapprosentanza dei 
medici di quel Pio fstituto, da matti 
infermieri e infermiere, da amici 6 
parenti. Avevano mandato corone, la 
famiglia e La Lega Infermieri (con 
rappresentanza) come pure la Camera 
del Lavoro. 

Prima che ta bara fosse calata 
nella fossa, il collega di lavoro e 
Segretario dolla Lega, Alessandro 
Candriello, a nome, di questa e della 
Camera del Lavoro, disse delle buune 
qualità del Pozzo, quale lavoratore e 
cittadino, ricordasdone l’opera pre- 
stata a favore dell’ organizzazione, ed 
in special modo della Lega infer- 
mieri di cui era uno dei più fervidi 
propugnutuii. 

— Programma 

musicale che la banda del 79,0 fan- 
teria eseguirà Venerdì 11 Novembre in 
iazza Vittorio Emannete dalle ore 
15 alle 16,30. 

1. Marcia Koalo 

2 La Battaglia di Legnano «Sin- 
fonia » Verdi 

3. Die «Dollarprinzessio» « Valzor » Fall 

4. Lu Favorita « Atto 4.0» Donizetti 
fio Tanthauser «Uran faatasia « Wagnor 
8. Viva ol Torero N. 4 « Marcela 
lspagnola » 

-—- Per minure 

è stata arrestata in piazza dell’ospe- 

dale dai vigili urbani, tale Anna Bere 

toli di Sante d'anni 30 da Ciconicco, 

perchè sprovvista di mezzi, 

Da Roma.., Oggi al Negozio 
Leoncini, è arrivata la ricottina fresca, 
e dal Piemonte i profumati Tartuffi 
bianchi e Fontina d'Aosta, 

PPP 7777077 


Comunicazioni varie 

PREZZO DEL PETROLIO 
La Camera di Commercio, per desi- 
derio. del. Ministero d’ agricoltura in- 
dustria e commercio.. pubblicò. che 
effetto del trattato di commercio fra 
la Russia el’ Italia, e alla conseguente 
riduzione del dazio d'entrata del pe- 
trolio in Italia, il prezzo del petrolio 
da Lo gennaio 4914 sarebbe diminuito 
di cirea dieci centesimi di lira per 
litro, 

Oro il Ministero, rettificande la co- 
municazio.e precedente, avverte che 
anzichè dieci centesimi di lira per 
litro, devesi leggere centesimi sei e 
4]10 per litro. 

CAMERA DEL LAVORO. 

Causa lo sciopero dell» operaie 
della filanda Brunich di Mortegliano, 
ove si recarono due Commissari della 
C. E. delia Camera del Lavoro, per 
cercare di addivenire ad un accomo- 
damento, e la propaganda si mura- 
tori, la seduta ordinaria della Com- 
missione Esecutiva che doveva aver 
luogo ieri sera, fu rimandata a questa 
sera alia medesima ora. 

CLI ALICI GLVAD 


Taterimenti e Spelcol 


“Il Corno,» 

Anche ieri sera un bel teatro, 
alla seconda recita straordinaria 
della compagnia comica Sichel-Masl- 
Falconi. Poche però le signore e si- 
gnorine e non fu male poichè «Il 
Corno» quantunque il titolo non faccio 
che tradurre « La Trompette » fran- 
cese, non è nulla più ; he una pochade 
come tante alire. In «Noblesse 
oblige » e’ è almeno un fondo satirico; 
in «Corno » soltanto gli equivoci 
grossolani che, se hanno | efficacia 
di farti ridere al momento ti lasciano 
poi senza un pensiero, senza un’emo- 
zione nuova. 

Gli artisti sono sempre impagabili 

Molti applausi e molto buon umore 
anche ferì sera. 


Gabetti 


Papi 


Stassera si darà « Lo scomparso » 
commedia in 3 atti di A. Bisson. Spet- 
tacolo per famiglia. 


Un lavoro del Cieoni 
all Argentina di Roma 
Per la stagione drammatica da dersi 
al Teatro Argentina di Roma nel 1940- 
di verranno date Je migliori  pro- 
duzioni di Shakespeare, Goldoni, 
Manzeni, Hugo, Schiller, D' Annunzio, 
Benelli, Rostand ece. Fra i lavori i- 
taliani verrà data anche la predu- 
zione « Le Mosche bianche » del no- 
stre Teobaldo Ciconi. 
VIRALE LELE LEI LIZ II LR 


Noi siamo grati a coloro che hanno 
per la Patrin, cortesi parole d' in- 
coraggiamento, ma la gratitudine sarà 
assai più intensa se al plauso essi 
accampagneranno la quota d’ associa 
zione. 


Roma e Vienna . 
Vienna e Roma 

Anche ieri, nelle Delegazioni nu- 
.atrinche, fu molto parlato dell’ Italia, 
e con parole di simpatia.da parte 
doi socialisti. Tutto venne in campo: 
armamenti, Roma libera, Roma ;pa- 
palo, traltamento degl’italiani sog- 
getti all'Austria, El ministro Achrenta] 
laseiò dire pro e coatro e non ri 
sposo sui punti che rigusnisvano PI 
talia. Ma contro la levata .di scudi 
dei clericali al congresso continuano, 
anche fuori doile Delegazioni, le voci 
di protesta. 7 - 

Alia Dieta di Trieste. 

L'on. Mrach teane un vibrato di- 
scorsu qualificando le parole del vi. 
ceborgomastro viennere Porzer sogno 
di mente inferma, che però si devono 
prendere come indice della tracoe 
tanza oguor crescente dei clericali 
idell’Austria. 
È — Marcino pure -- conclude l'on. 
Mrach — Marcino pure i clericali au- 
strisci su Roma. Non vi arriveranno, 
che i toro cechi abituati alla luce dei 
roghi, maucheranno di guida, non 
essendovi più autodafè sacerdotali 
in quella Roma che, divenuta capitale 
d’Italia, è e resterà futcro della vita 
civile e moderna. Spero che il Con- 
sigiio provinciale, in nome di Trie- 
ste italiana, vorrà associarsi al saluto 
che mando a Roma intangibile. 

Seguì un delirio di applausi. ]l 
Consiglio, compresi: deputati socia- 
listi assursero in piedi acclamando. 

Soltanto i deputati sloveni rima- 
sero seduti, urlantissimi del pubblico, 

La dimostrazione durò parecchi 
minuti. 


A Vienna vé un Comitato pro 
amicizia austro italiana : Anche que- 
sto ha pubblicato un comunicato che 
protesta contro il Cowizio ed i voti 
clericali. 





Il congresso cattolico a Modena 


Modena 9 — Alle 9, si è inaugu- 
rato il XX congresso cattolico na- 
zionalo italiane, nel ieatro Storchi. 

Numerosi congressisti, convenuti 
da ogni parte d’Italia e dall'estero; 
rappresentati numerosi giornai ita- 
liani ed esteri. Hanno annunciato il 
loro intervento al congresso ì depu- 
tatati Montresor, Longinotti, Coris, 
Cameroni ecc. 

Presiede il marchese Filippo Cri- 
stofoletti. 

ll conte Veratti parla a nome del 
comitato locale e porta ìl saluto di 
Modena al Congresso, 

Quindi pronuncia un’ allocuzione 
il vescovo di Modena, monsignor 
Bruni, che esprime auguri all’ opera 
del Congresso, rievocando le lotte 
combattute e ie speranze dell’ avve- 
nire per la concordia dei popoli e la 
libertà «di coscienza. a 

Parla poi il marchese Crispolti. 

Poscia è inviato un telegramma a 
Pio X, e #’iniziano i lavori del Con- 
gresso con un discorso cel prof. To- 
niolo, sul tema generale: « Condi- 
zioni ed atteggiamento dei cattolici 
nell'ora presente. 

CUM SALMI ZA: 


Notizie in fascio 

— li dirigibile militare N. 2 fece 
ieri una... passeggiata aerea sopra Ve- 
nezia, all’ altezza di circa 300 metri. 

— Nel reclusoriv di Castelfranco 
presso Bologna, dieciotto detenuti e 
quindici guardie ammalarono ieri, 
dopo un pasto, con sintomi di ave- 
lename nto. 

— li nuovo ministero francese 
Briand ebbe dalla Camera un voto 
di fiducia: 296 deputati contro 209. 

— Nel Galle (Inghilterra) i mina- 
tori in isciopero commisero parec- 
chie devastazioni. Vi si mandarono 
riuforzi di truppa, La situazione è 
grave. Oltre un centinaio di persone 
sono ferite è un poliziotto è stato 
ucciso. 

VM DELLE EI UELELI LA 

Chi desidera avere copie del gior- 
nale, accompagni la domanda con l'im- 
porto relativo, altrimenti saremmo co- 
stretti a non effettuare la spedizione. 
L'importo è di 5 centesimi per copia 
se richieste da un paese del Regno : 
di 10 centesimi se per l'Estero. 

Le ordinazioni devono essere fatte 
allAraministrazione del Giornalo onde 
evitare ritardi. 


imigi Prinheisg gerente responsabil e, 


CILILLI LERICI LIBCZIAILLE E IPDESRIZIA 


STABILIMENTO BACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


in Vittario Veneto 
Premiato con Medaglia d'oro 
alla Esposizioni di Padova a di Uttine 1903) 

Con medaglia d'oro a due gran prote! 
alle Mostra doi confezionatori del same 
di Milano 1901 
‘o. inerocio cellulare  bianco-giallo giap- 
ponoso. 

iberecio cellulare bisnoo-giallo sferico 
1 Chinese. 

1 Bigisllo-oro celluraro sferico. 
Poligiallo speciale colluinro. 

1 signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 

SIIT CITI 


Caseggiati 


(già podere dell'Istituto Tecnico) e 
terreni con aree fabbricabili de 
vendersi a grandi e piccoli spezzati 
in Udine-Esterno (S. Osualdo) e Zu- 
gliano. Per informazioni e trattative 
rivolgersi al dott. Alberico Perissini. 
Udine Via Pracchiuso N. 6. 





Ì 


UN MEDICO 


dichiara che la Emulsionel] 
Scott può somministrarsi conf: 
vantaggio ad ammalati di 
ogni età: “Nella mia lunga 
pratica ho sempre preacritto 
la Emulsione Scott e posso 
affermarne l'efficacia ed i 





natura specifica, che troppo 
spesso affliggono l'uman ge- 
nere l'infanzia vec- 
chiaia.” 

Dott. Antonio Mantovani, 


\Medico-Culrurgo, Montemazsi di 'Ilbdoar 
(Grosseto). x 


di guarigione per la. superiore 

dei componenti, amalgamati col pro- 
Il cesso unico di Scott. Le altre emul- 
sioni non possono corrispondere allo |f* 
scopo, perchè non sono uguali alla 
“Scott”: questa può sempre fare 

H quello che le altre non fanno, - 


Emulsione 


SCOTT 


Per ottenere dei risultati come quelli esposti 
sopra, è necessario usare il rimedio genuino. 
La marca di fabbrica della Emulsione Scott 
(pescatore norvegese con un grosso merluzzo 
jal doro) è posta, sull fascista di ogni 


bottiglia a garanzia della qualità del 
La Emulsione Scott trovasi intatte lefarmacie. | 


€ degli effetti curativi, 


SICA CES DTT DITTA 
Ringraziamento. 

La sotioseritta vivamente ringrazia 
il Parroco di S. Quirino per l’assi- 
stenza spirituale nella. malattia, . e 
per il-funera 
al defunto Antonio Della Negra; e 
più ancora ringrazia per l’obolo della 
carità ricevuta dal medesimo Parroco 
durante l’infermità del defunto ma- 
rito. 

La vedova Paolina Della Negra 
Ra] 


Comunicato 

Con atto 7 novembre 1910 a rai- 
nistero dell'ufficiale giudiziario De- 
nosa della R. Pretura di Aviano, il 
signor conte Giuseppe Cigolotti, ca- 
pitano d'artiglieria in Verona, diffi- 
dava il sig. Corsi Antonio detto Co- 
mana di Montereale Cellina, a non 


più in alcun modo e per nessun conto 


iar uso della procura speciale 
sciatagli da esso conte Giuseppe 
golotti in atti del notaio Migliorini 
di Pieve di Cadore nel 4 ottobre 1907, 
intendendo revocarla. Tanto si porta 
a conescenza del pubblico, 
Avv. Antonio Locatelti 

procuratore legale del sig. conte Giuseppe 

Cigolotti 
INZONA 


SIGNORINA 


Cerca posto come cassierti; com- 
messa, occorrendo piccola ‘cauzione. 
Offerte A. B. presso A. Manzoni e C. 
Udine. 


RA Gt TA 


Una conferma eloquente 


Una conferma eloquente della 
efficacia e superiorità del FO- 
SFATO PULZONI è il recentissimo 
certificato seguente il quale indica 
una nuova utilissima applicazione 
di questo rinomato Prodotto, già 
splendidamente adottato per com- 
battere Anemia, Scrofola, Nervosi- 


smo. Rachitide. 
Broscìa 12 novembre 1909 


Ho adoperato e adopero il FO- 
SFATO PULZONI nei bambini ope- 
rati di vegetazioni adenoidi, con ri- 
tardato sviluppo scheletrico e inde- 
bolimento generale dell’ organismo. 
E' uno dei migliori medicamenti 
che coadiuvi, in tal caso, il buon 
esito operativo. 

DOTT. CESARE RUSCONI 
Specialista delle malattie 
d’Orecchio, Naso e Gola. 

Brescia. 

Esigere il genuino FOSFATO 
PULZONI. Guardarsi dalle contraf-- 
fazioni e sostituzioni. 

L. 1,50 al Fiacone. 

In Italia: £ 
A. MANZONI & C. Milano, Via S. 
Paolo, 11 : 

ennio net 


Francesco Cogolo 


allista 
Via -Savergnana- N. 16 


:e liberata da ogni male, 


le gratuitamente. fatto]Ro 


> RISEMSOESIATAPIRIVGUNASTAFANST SIENTE CLASE 


Pl:na fiducia a Udine 

Un' attestazione leale e firmata da 
un concittadino merita certamente la 
massima Sfiducia sopratutto quando 
simile caso si rinnova spesso su que- 
sto colonne. La Signora Coccolo 
Via-Chiavris, 46, Udine, si comanica : 
« in seguito a fatiche eccessive. 
ovute al mio mestiere mi sentivo 
là più di un anno dei forti dolori ai 
‘eni che andarono aumentando sem- 
pre it apavi 
solo di lavorare, ma di fare it men 
sforzo, Nei limiti dei miei mezzi pro- 
i e quanti ri- 

medi provassi non 
vare quello che mi abbisognava per 
combattere efficacemente il mio male. 
« Avendo sentito molte volte fare 
l’elogio delle Piliole Foster peri Reni 
(in vendita presso la Farmacia Cen- 
tralè, Via  Mercatovechio, Udine) e 
specialmente dell’ azione che essi eser- 
citano sui reni volli provare una sca- 
tola; Visto che mi faceveno tanto bene 
ne presi una seconda, e con mia gran- 
de sopresa avendo ancora continuato 
per qualche tempo nella cura, sono 
riuscita a liberarmi completamente 
dai ‘miei dolori, Non ss come espri- 
mervi la mia riconoscenza per il bene 
ottenuto con la vostre Specialità, Ba- 
sti il dirvi che grazie alle vostre Pil. 
lole ho potuto riprendere il mio lavora 
perchè mi sento rerfettaimente bene 
1» dirò a 
tutti quelli che conosco nel solo in- 
tento di giovare a coloro che possono 


-|averne bisogno. (Firmato) Resa Coc- 


lo, » 

Le Pillole Fosier per i Reni (marca 
originale) si vendono anche da tutti j 
farmacisti a L, 3,50 la scatola, o 6 sca- 
tole per L. 19 o franco per posta, 
i izzando le richieste, cel rela- 
tivo importo alla Ditta C. Giongo, 
Specialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
Milano. Nell’ interesse della vostra 
salute esigete la vera scatola, por- 
tante la firma James Foster, e ri- 
fiutate qualuoque imitazione 0 cone 
traffazione. 


La maglieria 
igienica 


Ros, j 





irrestringibile 


del, prof. dott, Guido Baccelli di 
iestò ‘pioiniatà all’ Esposizione 
Internazionale di Bruxelles colla grani- 
de M lia d’argento; trovasi in ven- 
difa a Udine presso : 


A. Basevi & Figlio, 


ESSERLO INIT MANTIENE 


PREMIATO LABORATORIO 


GIUSEPPE BONANNI 


UIDNE Via Aquileia Filiale GORIZIA 


Argenterie 


Si eseguisce-qualunque lavoro in 
argenteria da tavola. 

Ceselli in rame a sbalzo e incisioni 
in sorte ; come Monegrammi — Si- 
gilli — Stemmi — Timbri — Pun- 
zoni ecc. 


‘Sartoria Moderna 


Piazza Garibaldi — 1 — ILo p. 


TOLMEZZO 


Confezione sopra. misura - prova 
Novità: assoluta 


Artisti speciali: per ‘taglio e lavo- 
razione, Ì 


Dante Linussio .|; 


Salto di & MM 


Scrivete senta indugio etto 


carey latattie < (f: 
Melle a CUORE 
Disturbi: ; 
RECENTI:8 CRONICI | 
solo-col-«Qordicura ». Ott. 
Qardola di fama mondi ale si ha: 
bengasere a salute piona. Meravi. 
-jliose guarigioni. Serivete-e chie- 
‘dete Opuscolo gratis-ail 0: Stabito; - 
Farmaceutico INSEVINI, BESANA; 
Han e ©. - MILANO-Via Larga 


TA richiesta si reca anchea domicilio: 


ba CURA gb lio pe i i n di è AMARO BH 


a 
stodia ‘valori : (collocat 
guenti’ condizione ; 


Tappeti <d'ogni taisar per Tavaho; sot 


Corsie alte: la 50-a 100 :cont. per. ‘stano & per: 


Perissutti &_ 
‘Specialità 


Calce taranlica giudicata; del'tipo Palazzo! 
Cemento ripidi prosa, adattatissi f 


acqui. i; o. di i 
.. Usafe con successo 
Can: F 


Premiata Oteterta - Confetteria - 


6. Paste fresco tutti i giorni 5 
ri fabbriché ---- Caramelle e Confetture 
Bianduia e-fantasia;. Cioccolato nazionale 


Cioccolato Foglia: — Finissimo: Thè. 


Torte 
imarie. 


Chirurgo: primario: 
dell’ospitate civile di Udine 
da consultazioni tuttt 1" gioral*- 
dalle ore 41 alle: 42:in ospedale 
e dalle 14 alle 15.:in casa: pro: 
pria (Via Missionari 2). È 
iene 

Le visite all’ ospedale :.50) 
gratuite per i poveri: 








66 “hertà. che în Europa. 

—i La baronessa ha plonamente 
ragione, Qui da noi la donna è molto 
emancipata — aggiunse il cenatore, 

1 signor Lerogue.offrì_.il. braccio 
alla signora di chey ed un mo» 
 mento-depo. uscivano. dal polizza del 

irigondosi ca quello. della 


AFPENDICE 


pi té trovare una . guida 
migliore ‘o. più bella, — disse con ga- 
lanteria:iI: senatore,: .: la bella donna 
‘Accetto volentieri l'incarico = ‘pivlava al ‘giovano dei costumi degli 
aggiunse la baronessa dopo d'aver abitanti di Baltimora, della società 

inacciato-dolla manina il vecchio elegante e dei divertimenti. 
; eugino. — Voi francese, non vi troverete 
— E pèr cominciare ‘gli sarò grata troppo bene nella ni tra città:-Qui i 
se vorrà Gffrirmi il braccio ed ac- divertimenti sono pochi o questi po- 
compagnarmi tino a casa 0 tratte- chi sono tutti leciti ed onesti, men- 
Lo a Parigi è tutto il contrario. Nela 
risa Baltfimora-si chiudono fa- 
vesse Udito..-parlaro. del’ costumi. cilmonte igli occhi 6 si permettono 
dipendenti «delle donne: . dell’ Aîne- cose che qui no ero permesse 
rica del Nord, non seppe ‘nascondere e verrebbero punire — diceva la ba- 
il suo stupore. ronessa ridendo sebbene internamente 
— Non-Abbiate paura che io abbia fosse furibonda per là notizia che: 
+ compromettermi facendomi. vedere Rosa Walsey le aveva date del suo 
a.al: braccio. di un gio» prossimo matrimonio con sìr Tom, 

ero -— ‘disse la baro- Hunter.® 
nessa. — In:questi paesi non si ha Quand giunse al palazzo della ba- 
di merniorare 6.far pettego- ronessa, di 


‘abilazi ne | parigina, 

Lo stessa Insso, la stessa eleganza, 
la stessa vivacità, I damestici, in inap. 

pntabili livree, pari no tatti gpe- 
Atanente il francese, siechò il gio- 
vane prevò completa l'illasione di 
essere in un palazzo dei bonlevarda. 

Introdotto in un salotto che aveva 
tutta l' arin di ossere stato ammobi. 
gliato da uno di quegli artisti di go- 
nio cho presiedono all’addobbo dei 
famesi salotti della Chnussdo d’An- 
tin, dovetta attendere che la baro- 
nessa iasse la & letta da visita 
in quelli casa, 

H giovine ferestiere era molto pal. 
lido e sembrava inquieto. Mentre 
attendeva la signora li Wiellechey 
sfogliava un giornale illustrato senza 
fermare lo sguardo sulle incisioni. 

Quando la barenessa pp 
sembrò ch’ egli non avvertisse nep- 
pure la di lei presenza, tant’ era 
preoccupato. Fu quindi necessario 
che la bella donna gli dicesse: 

— Che cosa leggete con tanto in- 
teresse, signor Leraque ? 

— Oh1.scusatemi, baronessa | Ero 
intento a leggere questo giornale. 

‘olete che fa 


CC sggiata in ffardino i in attesa’ della 


campana del pranzo? 
Sono ai vostri ordini. signora. 

W ii giardino della signora Wieliechey 
era assai vesto, Grandi viali d’ albori 
d’ rito fusto boschetti ombrosi, vicini 
d’acqua nei quali guizzavano dei pic- 
colì pesci rossi, 

— Ieri avote perduta l' occasione 
di conostere tutta la migliore società 
di Baltimora — disse la baronessa 
che dava il braccio a Gastone Leroque. 

— In qual mado? — chiese il gio- 
vane, 

— Perchà ieri sora v'è stata una 
grande festa da balle in casa di sir 
‘fom Hunter, alla quale intervenne 
tutta la crème della città. 

— Ho avuto il piacere di assistere 
alla festa, — disse Lereque impaili- 


, dendo leggermente. 


— Come?! sir Tom Hunter vi a- 
veva invitato ? Voi lo conoscete dun 
que? — domandò la barcnessa con 
molta vivacità, 

— L'ho veduto ieri sera per la 
prima volta e non gli sono stato pre- 
sentato. Devo l'onore di essere stato 
arimesto alla festa al senatore 


- Dunque era la price volta cho { 
vedevate si Hunter ? 

H giovane shoe un momento di im» 
barazzo, pei rispose: — 

— Sì era la ‘brima volta che va- 
devo sir Tom Hunter, 

La baronessa lo guardò in faccia, 

Le parole del giovane erano state 
pronunciaie in tono così freddo a 
sprezzante che l'aveva colpito. 

— Si direbbe cho non vi sia riu- 
scito simpatico — essa disse. 

— Infatti, ve lo confoaso, non mi 
è simpatico, 

— Perchè? 

— Non ve lo saprei dire, ma credo 
di indovinare dal vostro velto che 
voi non gli fate l'onore di annove- 
rarlo tra i vostri amici, 

— Ve lo confesso francamente. E- 
gli mi è insopportabile e fors'anche.. 
— Proseguite, baronessa, 

— Qdioso. 
Gastone Leroque trasali. 


— Lo conoscete beno? — cogli do- . 


mandò. 
— Non abbastanza per aver fiducia 
in Jui. fo lo ritengo un avventuriero. 
— Si trova da wolto tempo a 
Baltimora ? 
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IGIALE DEL REGNO D'ITALIA 
a GERA S di poche specialità!) 

dalla. DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai nostri MILITARI 

è anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA 
== L'unico:premiato ail ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 
co. PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più 
alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. — = 
;RINFRANCA e CONSERVA le FORZE. 


carta de Te ir rat da. ORDINO BLFHATA, Persi agli dI Gaio — Cor Vera I E TH; pilo ECT 


DI FAMA, MONDIALE Sunia pae DE To mi SVERSALE | 


A cRinica pore-coca-Siricnina. 


i TL'PRIMORICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO. 
i nella TRON panza prodotta da qualsiasi e 





Pubblicità econonie 


(cent..5 per :parola). 


Stulenie liceale, ari si 


accetta lavi li gertttura 









ACQUISTATE MAGLIERIE IGIENIGHE 
HERION 


cfie si trovano presso la ditta 





VITI AMERICANE. 


porta innesti e innestate con. uve da vIno e da mensa 
Vitigni dina a diretti 
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Artosti.omamentali sp | pani i 
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lere, il ‘catalogo’ illustrato con ‘nozioni pratiche 0 
costituzione dei vitigni. fllonzerati nil'Am- 
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STITICHESZA 


è sue conseguenze 
{rmbarrazzo dl Stomaco, Digestioni difficili, Fiato 
cattivo, Bocca 'esante: ‘seta 
Emioranlo,. "FRCO6, moongestionie; fnoreni "61 
Fogat ‘ozemi, Foruncoll,, ROSSOrIy: 000. 
Ra Stra a resratibre, “Tristezza gonerale; 

emia;. Appendicità, eco. 


Cura razionale, Guarigione 
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FOSFATO 
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=" Gorpetto.in: cellulosi 
‘per - spondilite dorsali 





Scarpa con ferula 
per piedo varo-equino 
in edulte, 


II ETA TTI 






